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Pubblico 
diminuito 

Gli ultimi dati del Servizio Opinioni 
della Rai, relativi al mese di ottobre, 
sembrano confermare la tendenza ma­
nifestatasi negli ultimi mesi: il pub 
bllco televisivo è in diminuzione, sia in 
cifre percentuali (rispetto cioè all'au­
mento costante delle utenze) sia in ci­
fre assolute Questo sembra avvenire 
anche se la Rai prosegue la sciagurata 
politica dei « grandi appuntamenti », 
continuando a gonfiare alcune serate 
ed alcune trasmissioni (come è ancora 
una volta il caso di Canzonlssima e di 
Rtschiatutto: i quali, tuttavia sono alle 
rispettive cifre di 23 milioni e 19 milio­
ni di telespettatori). In alcune serate, 
infatti, il totale delle presenze dinanzi 
al teleschermo, nella prima e più affol­
lata ora di trasmissione (le 21) non 
supera i sette milioni: è avvenuto, ad 
esempio, il martedì che presentava sul 
nazionale il mediocrissimo Mandrìn e 
sul secondo la buona serie di Passato 
prossimo. Un certo affanno risentono 
anche i film del lunedi e del mercoledì: 
anche perché la Rai ha commesso l'er­
rore di trasmettere pellicole che ma-

• lissimo si adattano alla dimensione del 
piccolo schermo, alla sua mancanza di 
profondità e di colore: come è stato il 

. caso dei due film di Jacques Tati che 
hanno di poco superato i 7 milioni, con 

1 un bassissimo indice di gradimento. Va 
: segnalato, infine, che in testa alle « pre-
' ferenze» di ottobre risultano le tre 
' puntate del Petrosino. 

Dall'Italia 
> , 

Per I più piccini — A partire da gen­
naio andrà In onda, nel pomeriggio, un 
nuovo programma dedicato al giovanis­
simi telespettatori SI tratta di una serie di 
pupazzi animati. Intitolata «L'albero pri­
gioniero », realizzata da Velia Manteguzza 
con la regia di Maria Maddalena Yon. 
E* la storia della lotta di un albero ed 

. alcuni animaletti che si oppongono all'in­
controllata diffusione edilizia che soffoca 
la città 

Dedicato a Mllva — Questo il titolo di 
uno special dedicato alla cantante emilia­
na che Interpreterà una serie di canzoni 
tratte da film, tutte composte da Ennio 
Morrlcone. Sarà ospite della trasmissione 
Gianrico Tedeschi 

Cinque grandi - Ai « Grandi dello spet­
tacolo» sarà dedicata una trasmissione In 

" cinque puntate, realizzata dal regista Ar­
naldo Genoino. SI tratta di una serie di 
abow realizzati per altre occasioni e rie-
laborat) per questa serie italiana che 

' avranno a protagonisti Llza Minnelll, Burt 
Bacharach, Jacques Brel. Elton John, En-
gelbert Humperdlnck. 

Ritorna Jsncsò — Nel febbraio del 1943 
il regista ungherese Miklòs Jancsò Inizle-
rè le riprese del film «Roma rivuole Ce­
sare» (su sceneggiatura dello stesso auto­
re e di Giovanna Gagliardo). L'opera è la 
seconda esperienza del regista con la tv 
Italiana: è stata Infatti preceduta da «La 
tecnica ed il rito». Il film sarà suddiviso 
in due puntate. 

Dopo Camonliwima — Pippo Baudo 
passerà alla radio non appena avrà finito, 

' a gennaio, con lo show del sabato sera. 
' Condurrà infatti la rubrica radiofonica 

iSettimana corta», presentando una serie 
di debuttanti che saranno i protagonisti 

. della trasmissione. Le trasmissioni impe­
gneranno ben cinque sedi Rai. 
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L'equitazione nell'arte popolare — A 
fine ottobre le Poste cecoslovacche 
hanno emesso una serie di sei fran­
cobolli che hanno come oggetto raf­
figurazioni equestri nell'arte popolare. 
Nell'ordine, 1 francobolli raffigurano: 
30 haleru, ussaro, da una piastrella 
In ceramica del XIX secolo, provenien­
te dalla Slovacchia; 60 haleru, un gian­
nizzero, da un disegno su una brocca; 
80 haleru, san Martino, da un di­
pinto su vetro del XIX secolo della 
regione di Vysoclna; 1,60 corone, san 
Giorgio, da un dipinto su vetro del 
XIX secolo della regione Posumavl; 
1,80 corone, un motivo equestre, da 
una brocca In vetro del XIX secolo; 
220 corone, piastrella in ceramica del 
XIX secolo con motivi equestri, pro­
venienti dalla Slovacchia. 

I francobolli, di aspetto molto gra­
devole, sono stampati in calcografia 
e rotocalco combinati. 

.«ferie natalizia italiana — Il 6 di­
cembre le Poste Italiane hanno emes­
so l'annunciata serie natalizia di tre 
francobolli. I francobolli riproducono 
alcune statuine di un presepio artisti 
co napoletano del tardo Settecento. La 
composizione della serie e la seguen 
te: 20 lire, un angelo, accompagnato 
dalla dicitura « Gloria In excelsls Deo»; 
25 lire, Gesù In una culla dorata; 15 
lire, un angelo accompagnato dalla di 
cltura «Pax hominlbus bonae volun-
tatls». La stampa è stata eseguita in 
cmadricromla, in rotocalco, su carta 
fluorescente non filigranata. 

Annulli speciali — Pino al 17 di­
cembre, nella sede della mostra «Na­
tale oggi » che si svolge nel Palazzo 
dei Congressi all*EUR (Roma) resterà 
in funzione un servizio postale dota­
to di un bollo speciale figurato. 

Numerosi uffici postali italiani uti­
lizzeranno fino al 20 dicembre una tar 
ghetta con la dicitura «Buon Nata­
le • Buon Anno P.T. • Inviate per 
tempo i vostri auguri ». 

Novità austriache — Il 14 novem­
bre le Poste austriache hanno emes­
so un francobollo da 2 scellini com­
memorativo del musicista Cari Michael 
Ziehrer nel 50 anniversario della mor 

te (l'illustrazione è stata pubblicata 
la settimana scorsa). Per il mese di 
dicembre è annunciata l'emissione di 
un francobollo da 2 scellini celebra­
tivo del completamento dell'automatiz­
zazione telefonica austriaca. 

Manifestazioni — Dall'8 al 10 di­
cembre, nel Palazzo Comunale di Ab­
bia tegrasso si tiene una mostra so­
ciale riservata ai soci del circolo so­
ciale. Ad Arezzo (Circolo Artistico in 
Corso Italia) nel giorni 9 e 10 di­
cembre si svolge un convegno filate­
lico- numismatico. 

Giorgio Biamirto 
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l'Unità sabato 9 - venerdì 15 dicembre 

25 anni dalla 
Costituzione 
La Rai ripropone, questa settimana, 

ancora un programma storico che po­
trebbe essere una buona occasione di 
rimeditazione sul nostro recente pas­
sato. In due puntate, infatti, viene ri­
cordato la nascita della Costituzione 
repubblicana (1948: la Costituzione del 
la nuova Italia, di Domenico Bernabei 
e Carlo Napoli). 

La linea della trasmissione appare 
abbastanza ambiziosa: sì inizia infatti 
con due lettere di condannati a morte 
della Resistenza e si corre lungo l'arco 
dei mesi che videro la grande battaglia 
popolare per cacciare la monarchia e 
dar vita alla Repubblica Italiana. Si 
esamina, quindi, il complesso periodo 
del 1947 lo svolgersi dell'Assemblea 
Costituente fino alla stesura definitiva 
della Costituzione ed alla firma appo 
stavi dal Capo provvisorio dello Stato, 
Enrico De Nicola, il 27 dicembre del 
1947. C'è dunque, materia di un'opera 
storica di grande interesse: speriamo 
che non sia, come di recente è spesso 
accaduto, una occasione perduta. 

Nella foto: il compagno Terracini, pre 
sidente dell'Assemblea, consegna a 
De Nicola la nuova Costituzione. 

Analisi del mondo della canzone Sta per debuttare un nuovo settimanale tv 

Nuovi «special» L'informazione 
per i cantanti cambia faccia 

La prima trasmissione dovrebbe essere dedicata a Orietta 
Berti - A colloquio con il regista 

L'avvio è previsto per !a prossima settimana: si chiamerà 
« Stasera » - Cambiamenti anche al Telegiornale ? 

Il regista Gianni Menon ha appena 
terminato le riprese di uno «special» 
televisivo dedicato ad Orietta Berti. Il 
programma — intitolato Stasera ti dico 
di no girato a colori, per complessivi 
cinquanta minuti di trasmissione — 
andrà in onda presumibilmente a gen­
naio, e fa parte di una nuova serie 
dedicata ai big della canzone italiana: 
dopo la Berti, sarà la volta di Massimo 
Ranieri, e quindi Gianni Morandi, 
Adriano Celentano, Iva Zanicchi, Milva, 
Mina, Claudio Villa-

Perche un ennesima sene dedicata 
alla «canzonetta italiana»? Perché un 
debutto con Orietta Berti? L'invasione 
di musica leggera sui teleschermi sem­
brerebbe sufficiente o eccessiva anche 
senza questa nuova serie di special. 
Questa volta, tuttavia, dovrebbe trat­
tarsi dì qualcosa di diverso. La musica 
leggera dovrebbe essere occasione di 
una analisi di costume e per una galle­
ria di personaggi. Ecco infatti che 
Orietta Berti, la cantante « delle mas­
saie », sulla breccia da quasi dieci anni, 
diventa anch'essa personaggio, visto al 
difuori dei consueti schemi pubblici­
tari che impongono storie assurde e 
prefabbricate, dalla « infanzia soffe­
rente» nella casa natia al primo gor­
gheggio. 

«Secondo me — afferma infatti Me­
non — la Berti è una professionista di 
razza ed è inutile continuare a conser­
vare intellettualistici e sterili atteggia­
menti di rifiuto, senza Indicare alcuna 
alternativa. Infatti, i prodotti musicali 
nostrani e il gusto che determinano 

fanno parte di un processo mistifican­
te e condizionante di cui abbiamo par­
lato molto, senza però tener conto dei 
reali interessi del grande pubblico ». 

«Questo primo special — prosegue 
Menon — è un ritratto della Berti vista 
da due opposte angolazioni: da una 
parte, c'è la cantante di successo, im­
bellettata e pronta con l'abito di sce­
na; dall'altra c'è la Berti sotto il pro­
filo umano, conscia di uno statu quo 
che le permette ricchezza e celebrità 
ma, nel contempo, tende a schiacciare 
la sua personalità per renderla il più 
possibile simile ai parametri divistico-
pubblìcitari. Se vogliamo, la chiave di 
questo discorso è universale e, in teo­
ria, la Berti non è altro che lo stru­
mento grazie al quale veniamo intro­
dotti alla fenomenologia tipica dì ogni 
divismo. In sostanza, Orietta Berti è 
Orietta Berti nella misura in cui l'in­
dustria che le sta alle spalle e il pub­
blico che le sta dinanzi ne fanno una 
star della canzone italiana». 

Il proposito sembra lodevole, anche 
se l'ipotesi del programma appare di 
assai difficile realizzazione. Il regista 
e la cantante, comunque, ci lavorano 
di impegno e li lasciamo, infatti, men­
tre Menon torna dietro la macchina da 
presa ritmando a gesti un tango che 
va in onda play-back mentre la Berti 
è sul set, un po' dubbiosa e con scetti­
cismo affascinato si piega, docile, alle 
sue indicazioni.-Fra qualche settimana 
potremo giudicare i risultati. i -

d. g. 

Dalla prossima settimana l'informa-
zione giornalistica televisiva comincia 
ad assumere un volto nuovo: si tratta 
di una «novità» attesa da tempo che 
fa parte di quella riforma aziendale 
dei programmi più volte tentata e 
spesso rientrata nel corso degli ultimi 
mesi. Sembra infatti che la direzione 
aziendale — ormai praticamente si­
cura di avere poteri ancora per un 
anno grazie al rinnovo della conven­
zione con lo Stato — sia intenzionata 
a proseguire con maggiore lena sulla 
via di quella ristrutturazione «stri­
sciante» della programmazione che è 
già stata annunciata, in questi mesi, 
da altre isolate iniziative. 

Accanto al nuovo settimanale — di 
cui subito diremo — corre anche voce 
che si voglia tornare a sperimentare 
una formula nuova per il Telegior­
nale del secondo, riprendendo in parte 
un esperimento tentato circa due anni 
fa. Il Telegiornale delle 21, infatti, 
dovrebbe contenere anche un «servi­
zio » su un fatto del giorno: ci si 
dovrebbe così accostare in qualche 
modo alla formula di quel «24 Ore» 
che era stato ipotizzato come la strut­
tura portante della programmazione 
ideata dalla direzione agli inizi del 72. 
Il « 24 Ore » avrebbe dovuto essere una 
sorta di « TV 7 » quotidiano, della du­
rata di circa tre quarti d'ora: qualcosa 
a metà strada, appunto, fra il nuovo 
Telegiornale del secondo e il nuo­
vissimo Stasera. 

E veniamo, dunque, a questa setti­
manale giornalistico. La sua colloca­

zione sarà quella tradizionale del ve­
nerdì, alle ore 21, sul programma na­
zionale: il luogo che fu un tempo di 
TV 7 ed è poi stato per qualche tempo 
di A-Z: un fatto come e perché. - ' 

La direzione del settimanale è stata 
affidata a Carlo Fuscagni, che ha già 
lavorato nel settore da cui dipendevano 
rubriche come Zoom, Cordialmente, 
Almanacco, Giovani. Al suo fianco sa­
ranno uomini di vario tipo, in parte 
provenienti proprio dalla scuola di 
TV 7: Franco Biancacci, Emanuela Ca-
dringher Fernando Cancedda. Nino 
discenti, Sergio De Santis, < Paolo 
Frajese, Paolo Meucci, Valerio Ochet-
to, Arrigo Petacco, Vittorio Panchetti. 
Fra 1 collaboratori figurano giornali* 
sti di nome come Enzo Biagi, Enzo 
Forcella, Raniero La Valle, Tito De 
Stefano. > 

Quale sarà la linea della rubrica? 
A leggere i titoli sembra di essere 
saldamente nella tradizione della at­
tualità televisiva. Sono già annunciati, 
infatti, « Natale a Gerusalemme » di La 
Valle; « Saigon: verso il cessate il fuo­
co» di Alessandri; «Peron dopo la 
visita a Buenos Aires» di Nebiolo. 
E' anche in preparazione un servizio, 
su scala europea, intorno al tema della 
disoccupazione intellettuale; ed un al­
tro. Italiano, sulla violenza fra i gio­
vani. - - • -

Tutti gli argomenti, tuttavia, sono in 
calendario: dai prezzi al problema dei 
centri storici; dalle «grandi famiglie» 
del mondo industriale all'arte ed ali» 
sport. -


